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CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

VIII  LEGISLATURA

III  COMMISSIONE 

“SANITA’  e  ASSISTENZA”
Sopralluogo e Incontro del 17 settembre 2009
Incontro n. 24
	Sopralluogo al P.O. Morelli di Sondalo.

Incontro con:
- la delegazione dei rappresentanti istituzionali degli enti locali (Provincia- Comuni di    

  Sondrio e Sondalo - Conferenza dei Sindaci di Sondrio) e delle direzioni dell’Azienda 
  Ospedaliera e dell’Asl di Sondrio;
- la delegazione dei rappresentanti sindacali provinciali:
 CGIL-CISL-UIL-USAE-CONFSAL-COSMED-CONFEDIR




Risultano presenti i Consiglieri della III Commissione:

Consigliere
COLUCCI Alessandro
(FORZA ITALIA- IL POPOLO DELLA LIBERTÀ)
Segretario


FABRIZIO Maria Grazia
(CENTRO-SINISTRA PER LA LOMBARDIA)

Consigliere


GAFFURI Luca

(PARTITO DEMOCRATICO DELLA LOMBARDIA)

Consigliere


ORIANI Ardemia

(PARTITO DEMOCRATICO DELLA LOMBARDIA)
Sono presenti: 
VOTTA Marco




Direttore generale A.O. Valtellina -Valchiavenna
PAVESE Francesco
Direttore Amministrativo A.O. Valtellina-Valchiave
MANCA Cristina
Direttore sanitario A.O. Valtellina-Valchiavenna
BALDINI GRAZIANO
Responsabile dell’’ufficio tecnico A.O. Valtellina-Valchiavenna
Colamartina Maria Greca

Assessore ai servizi sociali e alla protezione civile del Comune di Sondalo
GIANOLA Luigi 




Direttore generale dell’ASL di Sondrio

GRASSI Luigi




Sindaco del Comune di Sondalo
MESCIA Luigi
Assessore alla Sanità del Comune di Sondalo
MOLTENI Alcide

Presidente della Conferenza dei sindaci della Provincia di Sondrio – Sindaco di Sondrio
PRADELLA Giuliano



Assessore Provinciale alla Sanità  di Sondrio
ARMANASCO Ettore
Segretario provinciale CGIL Funzione pubblica

BALITRO Iole
Segretario UIL- FPL
CALCINARDI Cesare
Segretario aggiunto UIL

CAMPESE Antonio 
Segretario provinciale F.S.I.

CERRI Giocondo
Segretario generale CGIL

CONTESSA Mara
Rappresentante confederale CSL Sondrio

FEDELE Michele
Segretario generale F.P. CSL Sondrio

MARCHICA Gerlando
Segretario provinciale Confederazione USAE

MERAZZI Emanuele
Rappresentante F.P. CSL Sondrio

TAVASCI Daniele 
Segretario generale UST CSL Sondrio

E’altresì presente il:

Consigliere
BORDONI Giovanni
(FORZA ITALIA- IL POPOLO DELLA LIBERTÀ)
La delegazione dei consiglieri regionali è stata ricevuta alle ore 11, come da programma allegato, dal direttore generale Marco Votta e dal direttore amministrativo e dal direttore sanitario dell’Azienda Ospedaliera di Valtellina e Valchiavenna, i quali unitamente al responsabile aziendale dell’Ufficio tecnico l’ing. Graziano Baldini hanno accompagnato la delegazione nella visita ai dipartimenti del Presidio Ospedaliero.

Il direttore generale VOTTA. ha fornito alcune informazioni di carattere generale riguardanti il Presidio. Ha segnalato, inoltre, che il Presidio si articola in nove padiglioni, di cui solo quattro sono attualmente utilizzati. In un ottica di razionalizzazione degli interventi sono previste, pertanto, per tali padiglioni opere di ristrutturazione, già in atto o di prossima realizzazione.
II direttore generale ha ritenuto di iniziare il sopralluogo con la visita  al  IV Padiglione, nel quale confluiscono reparti di notevole interesse, tra cui, la chirurgia generale, toracica  e vascolare, anestesia e rianimazione, e radiologia
Con riferimento al reparto di radiologia si segnala che esso è stato completamente ristrutturato e dotato di una nuova apparecchiatura per risonanza magnetica c.d. “a cielo aperto” (che potrà essere messa in funzione a partire dal mese di ottobre), si tratta di una strumentazione di ultima generazione, prodotta dalla Philips, che consentirà di rendere più confortevole l’esecuzione dell’esame, soprattutto per i claustrofobici.

Nel IV Padiglione sono in fase di ultimazione (fine di ottobre) i lavori per l’istituzione di un nuovo blocco operatorio, che si compone di 4 sale operatorie e due sale di preparazioni; si tratta di un intervento di rilievo sia sotto l’aspetto tecnologico che finanziario.
Il direttore generale VOTTA fa presente che le risorse stanziate per gli interventi relativi al Presidio ammontano a circa 7 milioni di euro, dichiara che gli interventi da effettuare sulle strutture riconducibili all’A.O. di Valtellina e Valchiavenna  sono stati differenziati al fine di attribuire una specificità  alle strutture stesse. Con riguardo all’Ospedale di Morbegno, struttura riferibile alla medicina generale sono stati finanziati  interventi per circa tre milioni di euro. Sono stati inoltre previsti due nuovi blocchi operatori rispettivamente per l’ospedale di Chiavenna e di Sondrio (20 milioni di euro).

Il direttore generale prosegue nell’illustrazione segnalando che vi è stata la necessità di procedere a concentrare l’attività del presidio in quattro padiglioni, nell’ottica di razionalizzare spazi e personale, al fine di consentire una migliore utilizzazione delle risorse, anche in considerazione della carenza di personale medico (fenomeno turnover). I quattro padiglioni in funzione sono collegati tra loro attraverso dei tunnel.
Nel I Padiglione è stata visionata la palestra di riabilitazione, che è stato oggetto di interventi di ristrutturazione, la cui ultimazione è prevista per il mese di dicembre. Nello stesso Padiglione è presente il reparto di medicina dello sport,  struttura  di notevole livello e vi sono reparti specializzati per la cura delle patologie respiratorie. Il Responsabile dell’Ufficio tecnico fa presente che, sempre al fine di razionalizzare la funzionalità delle strutture si prevede la realizzazione di una cucina centralizzata e di una mensa per il personale; per tale intervento è stata prevista una spesa di circa 1300 milioni di euro. 

I consiglieri regionali chiedono informazioni sul personale attualmente occupato; il direttore generale dichiara che l’organico si compone all’incirca di 220 amministrativi, 400 medici e circa 1.500 infermieri e rimarca la difficoltà di reperire personale medico, sia generico che specializzato. Tale difficoltà è da attribuire sia al fatto di un costante turnover e sia alla impossibilità di esercitare la libera professione.
Al primo piano del II Padiglione è stato visionato il reparto di medicina generale, che è munito di una scala antincendio e di porte taglia fuoco, si tratta di interventi di recente realizzazione.
Si prosegue nel visionare l’Unità spinale; quest’ultimo reparto è considerato una struttura di eccellenza per l’attività di cura delle lesioni midollari. Nel reparto sono presenti sia camere singole dotate del tipico letto articolato, che camere con più letti destinate ai pazienti per i quali si riscontra un miglioramento del quadro clinico. Al sesto piano del medesimo Padiglione è stata visionata la “Casa Progetto facile” che consente ai pazienti in fase di dimissione dal reparto di Unità spinale di conseguire una propria autonomia; i locali sono dotati di arredi ed attrezzature idonee per paraplegici e tetraplegici.
Terminato il sopralluogo, alle ore 12,45 si dà inizio all’audizione con rappresentanti istituzionali degli enti locali.
La delegazione dei consiglieri regionali incontra i rappresentanti istituzionali degli enti locali sulla questione relativa alla proposta di  costituzione dell’azienda ospedaliera autonoma di Sondalo.
Introduce il Direttore generale VOTTA, che dichiara che il ruolo dell’ Presidio “Morelli” non è in discussione,  tale affermazione è confermata dagli investimenti in atto sia nelle strutture che nelle in strumentazioni scientifiche di nuova generazione. Prosegue nella presentazione dei consiglieri regionali presenti all’incontro e dei direttori dell’A.O. e porge il proprio saluto ai rappresentanti istituzionali degli enti locali intervenuti, che invita a presentarsi alla delegazione regionale.
Il consigliere FABRIZIO fa presente che alcuni dei presenti sono stati già sentiti, in Commissione, sulla proposta di iniziativa popolare che prevede l’istituzione dell’A.O. Morelli di Sondalo, inoltre, dichiara che è stata visionata la situazione attuale del Presidio, anche per comprendere le eventuali prospettive. Chiede di conoscere le necessità della popolazione  e le eventuali valutazioni e chiede di verificare se il percorso attivato all’interno del Presidio sia compatibile  con la proposta strategica che il’iniziativa popolare enuncia.
Il Consigliare ORIANI afferma che il Presidio nel tempo ha modificato il proprio ruolo, pertanto, vi è la necessità di una ristrutturazione che tenga conto dei bisogni della popolazione e delle eccellenze, come ad esempio l’Unità spinale. Auspica che la discussione odierna conduca  ad una riflessione positiva per la realtà del Presidio Ospedaliero di Sondalo.
Il Presidente della Conferenza dei Sindaci della Provincia di Sondrio MOLTENI dichiara di condividere gli interventi di ristrutturazione della struttura, ma nel frattempo non sconfessa l’approccio proposto con l’iniziativa popolare. Fa presente, inoltre, che non sono soddisfatti delle  prestazioni sanitarie rese alla popolazione, ed osserva che Il sistema turistico ha bisogno di una accoglienza qualificata. La proposta di iniziativa popolare è volta a valorizzare le potenzialità del Presidio e, pertanto, ritiene che sia da tenere in considerazione. 
Prende la parola il Sindaco di Sondalo GRASSI il quale si interroga sul futuro del Presidio “Morelli”. A tal proposito osserva che giovedì 10 settembre 2009 è stato approvato un documento a sostegno del progetto di legge che si propone di dare autonomia gestionale all’Ospedale “Morelli”; tale documento ha trovato il consenso di ben 20 istituzioni del territorio; questo dimostra che il territorio ha delle aspettative al riguardo. Questo Presidio ha in passato dato una risposta sanitaria sia a livello regionale che nazionale, chiede, pertanto che sia potenziato e migliorato al fine di fornire una risposta sanitaria oltre provincia. 
Interviene MESCIA in qualità di Assessore alla Sanità del Comune di Sondalo e di promotore del progetto di legge in argomento, che fa presente che si sta ragionando in merito alla costituzione di due o tre aziende, con conseguente necessità di modificare il progetto di legge. Ribadisce la necessità che il Presidio ottenga una propria autonomia al fine di qualificare l’offerta e di garantire una risposta sanitaria al territorio sub provinciale; occorre, inoltre, che sia riconosciuto come struttura di ricovero e cura a carattere scientifico per attrarre risorse finanziarie ed umane. Propone la riapertura della scuola per personale infermieristico e con riguardo ai padiglioni vuoti chiede, in assenza di progetti da parte della Regione Lombardia, che siano valutate proposte da parte dei privati.
L’assessore provinciale alla sanità PRADELLA esprime il pieno sostegno all’iniziativa, augurandosi che il Presidio “Morelli” possa riconquistare un ruolo a livello internazionale.

L’assessore provinciale ai servizi sociali e protezione civile COLAMARTINO condivide il progetto di legge e sottolinea che tutta la Provincia si aspetta che il “Morelli”, sia rivalutato come Presidio ospedaliero a valenza sub provinciale.
Il direttore generale dell’ASL della Provincia di Sondrio GIANOLA ricorda che a Sondrio il 13 marzo si è svolta l’iniziativa “Stati generali territoriali del sistema socio-sanitario”, con la presenza dei due assessori di riferimento; in quell’occasione sono stati esposti i dati afferenti alla domanda di salute e alla relativa offerta e sono state evidenziate le criticità emerse. A suo parere la domanda di salute dipende anche dalla risposta del Presidio “Morelli” e sottolinea che il costo della salute in montagna non può essere uguale al costo della salute in pianura.
Il Consigliere FABRIZIO dichiara che ha constatato che la Direzione generale dell’Azienda Ospedaliera non ha abbandonato il Presidio, anzi lo sta incentivando. Ritiene che sia necessario in primo luogo individuare il tipo di popolazione che si intende soddisfare e in secondo luogo occorre un dibattito politico sulla questione al fine di evitare che la proposta di iniziativa popolare non sia presa in considerazione. Afferma che sia interessante acquisire una disponibilità al dialogo, pertanto, propone una risoluzione al Consiglio che solleciti i rappresentanti delle comunità locali ad interloquire con la Direzione generale regionale di riferimento. A suo giudizio in questa fase sarebbe utile trovare una sede dove affrontare la questione ed ottenere delle risposte.
Il Consigliere BORDONI dichiara di aver ascoltato con molto interesse  quanto esposto dai vari soggetti intervenuti, ma al fine di non rimanere delusi, occorre tenere in considerazione la realtà. La sanità oggi è cambiata, i fasti che hanno portato alla costruzione di questo ospedale non sono più ipotizzabili, la sanità è sottoposta a vincoli di tipo aziendalistico. Per recuperare la struttura occorre trovare delle risposte concrete, che siano condivise dalle istituzioni presenti nel territorio e dalla Regione Lombardia. L’ipotesi dell’autonomia del Presidio è un punto di arrivo e non di partenza. Ritiene che l’ipotesi di due aziende (A.O e A.O+ territorio) - già attuata in Lombardia  e, precisamente - in Valle Camonica.- sarebbe possibile anche in questo caso. Fa presente che però occorre prima avere un progetto.
Il sindaco GRASSI  dichiara di condividere la proposta di costituzione di un tavolo tecnico.

Il Consigliere FABRIZIO dichiara di essere d’accordo con la costituzione del tavolo tecnico e con la necessità di prevedere criteri diversi per la montagna, anche se rammenta che la Regione non ha ritenuto di accogliere la proposta di criteri differenziati in fase di discussione del piano socio-sanitario.
Il Consigliere GAFFURI ha constatato che si sta procedendo ad un potenziamento della struttura, ritiene comunque che la questione del Presidio sia un problema non solo del territorio, ma della Regione Lombardia. Ritiene condivisibile l’atteggiamento del dialogo, ma appare necessario un intervento dei soggetti privati per valorizzare il patrimonio  del Presidio stesso.
Il Consigliere ORIANI afferma che tutte le forze politiche sono propense a dare un futuro positivo alla realtà di Sondalo, ma si è consapevoli che ci troviamo di fronte ad una risposta che necessita di interventi finanziari molto impegnativi. Ravvisa la necessità di attivare dei tavoli di confronto. I consiglieri regionali competenti nella materia possono individuare delle ipotesi, ma vi è la necessità di sollecitare la Giunta regionale.
Il Direttore generale VOTTA conclude dichiarando che da parte dell’Azienda si è cercato di dare la massima risposta a questo Presidio. La costituzione di una azienda autonoma è una valutazione prettamente politica, pertanto si asterrà da qualsiasi valutazione al riguardo, anche se si dichiara disponibile ad intervenire al tavolo tecnico qualora costituito. Osserva che l’Azienda ospedaliera ha intenzione di mantenere la struttura esistente per garantire le esigenze del territorio.
Alle ore 14.10  si dà inizio all’audizione delle organizzazioni sindacali.
Introduce il direttore generale VOTTA che relaziona sullo svolgimento del programma di lavoro: è stata effettuata una visita generalizzata al presidio, a seguito della quale vi è stato un confronto con le istituzioni del territorio.
CERRI dichiara che gli interventi realizzati, anche se importanti, non sono sufficienti; solo attraverso interventi di tipo strutturale il “Morelli” può riqualificarsi. Il riconoscimento dell’autonomia della struttura e il riconoscimento come istituto di ricerca a carattere scientifico sono requisiti necessari per la sua riqualificazione e per consentire una migliore risposta alle esigenze del territorio. Sostiene che occorre attivare un tavolo di confronto per affrontare la questione. 
CONTESSA fa presente che nonostante le molte risorse investite, si rileva una diminuzione sia della richiesta che della qualità delle prestazioni. Solo l’autonomia e il riconoscimento come istituto di cura e ricerca a carattere scientifico possono garantire il ritorno agli antichi lustri. L’attenzione a questo tema non è legate a ragioni di tutela dei posti di lavoro, ma perché si tratta di una opportunità per il territorio. La costituzione di un tavolo di confronto permanente (tecnico ma anche politico) appare l’unica strada possibile.
CALCINARDI ritiene che la proposta del riconoscimento del Presidio quale istituto di cura e ricerca a carattere scientifico sia interessante. Augura che la Regione accolga la proposta.
MARCHICA afferma che il patrimonio professionale del “Morelli” non può essere abbandonato. Attraverso il riconoscimento dell’autonomia e la costituzione di un tavolo regionale, che approfondisca un progetto, il Presidio potrebbe riacquistare prestigio e fama.

Consigliere FABRIZIO fa presente che la Commissione ha predisposto un percorso di accompagnamento della proposta, ma rammenta che le proposte di iniziativa popolare non sono mai approvate, pertanto, occorre individuare un percorso più proficuo. Dichiara che è stato utile visionare la struttura ed incontrare i relativi responsabili, anche al fine di individuare possibili soluzioni. Suggerisce l’ipotesi di una risoluzione finalizzata ad impegnare la struttura regionale competente a trovare un luogo di confronto per affrontare la presente tematica. Propone la costituzione di un tavolo di confronto, tra l’altro tale proposta è ampiamente accolta dai soggetti sentiti.

Consigliere ORIANI ritiene che sia doveroso valorizzare la struttura di Sondalo, ma vi è la necessità che l’intervento tenga conto dell’evoluzione della sanità e consenta al Presidio di acquisire una valenza sub provinciale. Una soluzione positiva la si potrebbe individuare attraverso un tavolo di consultazione tra le parti (tecnico-politico) da costituirsi presso la Giunta regionale. Fa presente che sarebbe utile acquisire i dati di analisi della domanda/offerta di prestazioni sanitarie, di cui ha accennato il direttore generale dell’ASL della Provincia di Sondrio, al fine di rafforzare la proposta.

Consigliere BORDONI fa presente che la sanità si è evoluta, sono aumentate le offerte sul territorio e, pertanto, la struttura non risulta più attrattiva sia per gli utenti che per il personale medico che opta per altre strutture. Per rilanciare questo Ospedale occorrono delle proposte vere; infatti, l’autonomia diventa una cosa seria se c’è un progetto e il territorio è coeso.
ARMANASCO segnala la carenza di personale medico e la propria perplessità che si possa procedere ad una ristrutturazione che coinvolga l’intero patrimonio edilizio della struttura. Ritiene che sia positiva la disponibilità della Commissione III poiché ci consente di lavorare per conseguire il nostro obiettivo. Afferma che non sono interessati a proposte di privati finalizzate ad una pura speculazione.

TAVASCHI sollecita, in considerazione dei tempi ristretti, l’attivazione del percorso evidenziato nel presente incontro.
FEDELE dichiara di condividere la proposta di costituzione di un tavolo di confronto e sottolinea la necessità di accelerare il percorso ipotizzato in considerazione delle prossime elezioni regionali.

CERRI afferma che Sondalo se resterà un distretto locale sarà destinato ad una agonia lenta ed inesorabile con conseguente perdita di professionalità di eccellenza e di attrazione per il territorio, pertanto, è d’accordo nel proporre un tavolo di confronto per elaborare un progetto comune.
Il direttore generale VOTTA conclude rammentando che l’Azienda sta facendo la propria parte, compatibilmente con le risorse di cui dispone, per rendere attrattiva tale struttura, che si articolerà su quattro padiglioni.
I lavori della delegazione della III Commissione terminano alle ore 15.10.

IL CONSIGLIERE 
(Alessandro COLUCCI)
LA DIRIGENTE
(Pina FIERAMOSCA)

IL FUNZIONARIO VERBALIZZANTE

(Germana RENCRICCA)
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III COMMISSIONE CONSILIARE

‘Sanità e assistenza’

VISITA AL P.O. ‘E. MORELLI’  DI SONDALO  DEL 17 SETTEMBRE 2009
AFFERENTE ALL’ A.O. DELLA VALTELLINA E DELLA VALCHIAVENNA
PROGRAMMA DEI LAVORI

Ore   8.00
Partenza dalla sede del Consiglio regionale 

Ore 11.00
Arrivo al P.O. “E. Morelli “di Sondalo – Via Zubiani 33

Incontro con il Direttore Generale dell’A.O. Dott. Marco Votta


Visita ai reparti del P.O. (durante la visita la delegazione è accompagnata dal Direttore Generale)

Ore 12.00
Incontro della delegazione con i rappresentanti istituzionali degli enti locali



(Provincia – Comune – Conferenza dei Sindaci e le direzioni dell’A.O. e dell’ASL)

Ore 12.45
Incontro della delegazione con i rappresentanti sindacali provinciali


(CGIL – CISL – UIL – USAE – CONFSAL – COSMED – CONFEDIR)

Ore 13.30
Conclusione dei lavori e rientro in sede

Gli incontri avverranno nella sala presso il padiglione  della Direzione Generale.

